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INTRODUZIONE 

L’area dei Bisogni Educativi Speciali comprende tre categorie: quella della disabilità, quella dei 
disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale. 
La popolazione scolastica dell’IIS “A. Businco” di Jerzu è composta da diversi studenti con BES, che 
presentano problematiche diverse e richiedono interventi specifici finalizzati ad assicurare la piena 
inclusione scolastica. A tutti viene garantita l’attivazione di percorsi di crescita cultura ed umana al 
fine del raggiungimento del successo formativo. 
 
SINTESI DEL LAVORO SVOLTO 
La mia azione di docente di sostegno, funzione strumentale per l’area ” Inclusione- Integrazione-
Sostegno, ha sempre messo al centro degli interventi programmati lo studente, con la propria diversità 
e con i propri bisogni. 
Sin dai primi giorni di scuola mi sono occupata dell’organizzazione delle attività, in collaborazione 
con i diversi gruppi di lavoro, con i docenti di sostegno, con i rappresentanti di ASL e Servizi sociali 
e con i genitori. 
In qualità di Referente BES, DSA, GLH, GLI ho svolto le attività di seguito elencate:  

• accoglienza e inserimento degli studenti con bisogni educativi speciali, dei nuovi insegnanti 
di sostegno e degli operatori addetti all’assistenza; 

• rilevazione di situazioni di disagio e di malessere, sia individuali, sia di gruppo, e proposta di 
indicazioni operative per la loro soluzione; 

• ripartizione delle ore da attribuire ai diversi alunni e ai relativi insegnanti di sostegno (in 
collaborazione con il Dirigente scolastico e con la Responsabile della segreteria docenti); 

• predisposizione dei PEI e delle relazioni finali degli alunni H (in collaborazione con i docenti 
di sostegno); 

• predisposizione dei PDP (in accordo con le famiglia e in collaborazione con i docenti di 
classe); 

• coordinamento dei GLH e dei GLHO e redazione dei PEI e dei PDP all’inizio dell’anno 
scolastico; adozione di percorsi metodologico- didattici rispondenti ai bisogni dei singoli 
alunni; rilevazione dei risultati delle verifiche in itinere e finali; stesura dei relativi verbali;  

• gestione degli operatori addetti all’assistenza specialistica e organizzazione dell’orario dei 
docenti di sostegno e degli educatori; coordinazione, gestione e archiviazione della 
documentazione degli alunni H (Diagnosi, PDF, verbali dei gruppi di lavoro, PEI) e degli 
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alunni  DSA e BES (PDP); predisposizione del calendario degli incontri di stesura e di verifica 
dei PEI e dei PDP; cura della documentazione e compilazione delle schede relative al 
monitoraggio degli alunni diversamente abili (in collaborazione con la responsabile 
dell’ufficio alunni);  

• cura dei  rapporti di collaborazione tra l’équipe psico- medico- pedagogica e la scuola e del 
rapporto Scuola-Servizi sociali di Comune e Provincia- ASL e genitori degli alunni BES (in 
particolare di quelli certificati); attività di raccordo tra gli insegnanti, i genitori, e gli specialisti 
esterni, finalizzati a una maggiore sensibilizzazione dell’intera comunità scolastica nel 
processo di inclusione e nella prevenzione del disagio; costruzione di un rapporto significativo 
e continuo con le famiglie degli alunni in svantaggio o disagio (in collaborazione con la 
Responsabile dell’ufficio alunni, con Enti locali e Istituzioni); 

• promozione della partecipazione attiva dei BES al processo d’inclusione (in collaborazione 
con le famiglie degli alunni con disabilità o con BES) mediante l’applicazione degli 
adempimenti previsti dalla legge (art. 12 comma 5 della L. n. 104/92, che stabilisce che la 
famiglia ha il diritto di partecipare alla formulazione del Profilo Dinamico Funzionale e del 
PEI, nonché alle loro verifiche - Legge 170/2010, che definisce le misure previste per la 
stesura dei piani di studio personalizzati, i PDP); 

• coordinamento e calendarizzazione del GLI (gruppo di lavoro per l’inclusione) e integrazione 
a inizio anno e rielaborazione a fine anno del PAI (piano annuale per l’inclusione), da 
presentare a fine anno scolastico al collegio dei docenti per la sua approvazione;  

• rilevazione dei Bisogni formativi dei docenti e proposta di  partecipazione a corsi di 
aggiornamento e di formazione sui temi dell’inclusione e dell’integrazione scolastica, 
condivisi in commissione inclusione e nel gruppo GLI; 

• condivisione di materiali formativi finalizzati all’autoformazione dei docenti; 

• organizzazione delle attività specifiche nei CdC e incontri con i genitori come da “Protocollo 
di inclusione”; 

• richiesta di risorse utili allo svolgimento delle attività previste dai PEI; 

• predisposizione delle attività previste dal vademecum per l’integrazione e l’inclusione degli 
studenti con BES e del protocollo   di   accoglienza  e  di  inclusione  degli alunni  con  bisogni 
educativi  speciali, approvato nell’ anno scolastico 2018/19, volto a potenziare il livello di 
inclusività dell’istituto.  

Quest’anno scolastico è stato caratterizzato dall’insorgenza dell’Emergenza Coronavirus, che ha 
causato la chiusura delle scuole dal 5 di marzo, con la conseguente sospensione delle attività 
didattiche in presenza e l’attivazione della DAD. 

Ciò ha comportato la necessità di attivare nuove metodologie scelte e condivise tra i docenti, che 
hanno consentito, pur nella difficoltà, di portare avanti l’attività programmata nei PEI e nei PDP. 

Purtroppo sono state interrotte diverse attività pianificate per gli studenti e per i docenti, inserite nel 
PAI e programmate per il corrente anno scolastico, come: i viaggi d’istruzione; i progetti “Artista per 
un giorno”, “La mostra dei talenti del Businco”, “Musical-mente”; la somministrazione dei 
questionari messi a disposizione dalla sottoscritta in qualità di F.S. per l’inclusione (forniti dal corso 
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di formazione organizzato dalla Piattaforma Elisa, in collaborazione con il MIUR) finalizzati alla 
rilevazione del raggiungimento di una piena consapevolezza del problema del bullismo e del cyber 
bullismo, fenomeno diffuso purtroppo in tutto il territorio nazionale e anche in quello internazionale.  

Con l’auspicio che tutto si normalizzi al più presto, per il prossimo anno propongo il completamento 
delle attività già iniziate e non portate a termine e l’individuazione di risorse aggiuntive che 
permettano il coinvolgimento di un maggior numero di docenti, alunni e genitori nelle tematiche 
inclusive.  

CRITICITÀ e PUNTI DI FORZA 
Nella mia funzione ho portato avanti un costante processo di osservazione delle dinamiche 
scolastiche, individuando diverse criticità come la ancora carente collaborazione dei servizi sociali e 
la non sempre piena consapevolezza delle indicazioni fornite dalla legge 170/2010 e dell’importanza 
dell’applicazione delle misure dispensative e compensative da adottare nei confronti degli alunni con 
DSA. 
Inoltre, evidenzio le difficoltà che i docenti di sostegno hanno avuto nell’accesso ai laboratori e 
nell’uso dei sussidi informatici, che hanno limitato lo svolgimento di alcune attività laboratoriali 
importantissime per gli studenti in difficoltà e per lo svolgimento delle attività di sostegno. Auspico, 
per il prossimo anno scolastico, un proficuo miglioramento. 
Fortunatamente prevalgono i punti di forza, dovuti alla generale buona collaborazione e alla 
condivisione di obiettivi e percorsi tra Dirigente, Docenti, Personale e F.S. e al clima sereno e 
accogliente della nostra scuola che va in favore degli studenti e che ha garantito anche quest’anno il 
raggiungimento di un discreto grado di inclusione. 
Grande soddisfazione esprimo sul livello di fiducia instaurato con le famiglie, punti di riferimento 
essenziali per la corretta inclusione scolastica degli alunni con BES, e sul coinvolgimento degli alunni 
H nelle attività di classe alla loro portata. 
 
CONCLUSIONI 
Promuovere attività di sensibilizzazione e di riflessione didattico/pedagogica per coinvolgere e 
impegnare l’intera comunità scolastica nel processo di inclusione, nella riduzione del fenomeno 
dell’abbandono scolastico, nella promozione dell’integrazione e dell’inclusione,  nella 
valorizzazione delle differenze e del dialogo interreligioso e interculturale, nell’eliminazione del 
problema del bullismo e del cyber bullismo, è il mio auspicio anche per il prossimo anno scolastico. 
Alla base di tutto dovrà esserci la leale collaborazione  tra tutti i componenti della scuola affinché, 
con il giusto apporto di ognuno, questa mantenga il proprio ruolo di punto di riferimento per il 
territorio. 
Anche per il prossimo anno scolastico intendo favorire una costante ed efficace collaborazione con 
le famiglie, mettendomi a loro disposizione per fornire tutte le informazioni e il supporto di cui 
necessiteranno e sostenerle nel percorso didattico- educativo rivolto ai propri figli. 
Un sincero ringraziamento va a tutti coloro che con il loro contributo hanno facilitato il processo di 
inclusione degli studenti in difficoltà. 
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